
SPECIALE 

Dai convegni nasce un fiorente mercato 

Intorno al congresso 
il turismo, lo svago 

Qua) è la ricetta per un buon congresso? Esiste qualche 
piccolo secreto per garantire la riusciti, dei convegni a cui 
si tiene di più? Naturalmente non ci riferiamo al -conte
nuti-, ma a quel contorno, a quegli aspetti relativi al servi
ti. all'Immagine ed anche al tempo Ubero di cui non si può 
negare l'Importanza. Le aziende e le associazioni investo
no grossi budget in dettagli solo apparentemente seconda
ti e un mercato consistente è ormai In piena attività. Ab
biamo chiesto un parere a Dorlana Burkhart, dello studio 
•Nike- di Milano, specializzato in relazioni pubbliche. 

Lavoro al, ma con un pizzi
co di divertimento. Questa la 
regola che da alcuni anni 
guida 11 sempre più affollato 
mondo degli organizzatori di 
congressi; ovunque gruppi di 
studiosi o di uomini d'affari 
vengono organizzati e invi
tati In luoghi di richiamo o 
medili per ascoltare lezioni o 
partecipare a tavole rotonde, 
per studiare Insieme argo
menti d'Interesse. Quali con
vegni nono, a ieno diritto, co
ronati da successo o vantano 
un pubblico numeroso? 

La ricetta consiglia: 
1) temi nuovi tratteti da re* 
latori famosi; 3) un luogo 
d'Incontro piacevole in una 
località ricca di richiami tu
ristici; 3) un ben equilibrato 
programma per il tempo li
bero; 4) una perfetta orga
niszazione. 

Per II primo punto, scelte e 
responsabilità sono solo del 
promotori del convegni; 
mentre, conoscenza di luo
ghi, professionalità e creati
vità degli organizzatori di 
convegni sotto elementi Indi
spensabili per garantire I 
punti due. tre e quattro, 

Per la nostra professione 
di organizzatori di convegni 
e, Inoltre, conduttori del 
Centro Congressi Villa Alba 

di Cartone Riviera, ci ponia
mo quegli obiettivi che ren
dano sempre confortevole II 
soggiorno di chi partecipa al 
lavori di un congresso; dal 
sistemi tecnologicamente 
avanzati per facilitare la co
municazione, alla qualità del 
poco tempo Ubero del con
gressisti, piuttosto che delle 
Intere giornate degli accom
pagnatori. Per questi: escur
sioni, shopping,* spettacoli: 
quanto c'è di meglio per co
ronare e rendere memorabi
le un Incontro. 

In tutta Italia gli organiz
zatori si muovono alla conti
nua ricerca di luoghi e situa
zioni idonee a riunire 11 pub
blico del congressisti. 

Castelli toscani* abbazie, 
ville d'epoca ristrutturate, 
grandi alberghi, spingono 
centinaia di persone a rag
giungere località spesso sco
nosciute e che vivono per 
questo un nuovo Incremento 
turistico. Non viene trascu
rata nessuna possibilità: 
persino convegni nu navi In 
trasferimento. 

Le statistiche confermano 
che queste sedi sono fre
quentemente privilegiate 
E r convegni e incontri d'In

cesse nazionale. 
La curiosità che suscita un 

luogo raramente inserito ne
gli Itinerari turistici costitui
sce un punto a favore della 
buona riuscita di un conve
gno. 

OH Incontri di grande In
teresse Internazionale privi
legiano invece sedi Inserite 
In contesti cittadini di gran
de notorietà come Roma, Ve
nezia, Firenze e Milano. 

I frequenti convegni che In 
queste città vengono orga
nizzati hanno suggerito la 
nascita e la ristrutturazione 
di sempre più numerosi cen
tri congressuali. 

Le grandi sale degli alber
ghi scoprono cosi un nuovo 
pubblico: non più banchetti 
nuziali, ma tavole rotonde e 
dibattiti e, al posto del fiori, 1 
microfoni. 

Le stagioni più animate 
dal convegni risultano, quasi 
sempre, la primavera e l'au
tunno. Il clima dolce invita a 
trasferimenti anche corag
giosi. 

Se per 11 reperimento di sa
le, dove si consuma 11 con
gresso vero e proprio, gli or
ganizzatori conoscono solo 
le difficoltà della ricerca del
le sedi e della verifica delle 
attrezzature, Il disagio au
menta, soprattutto fuori cit
tà, per le prenotazioni del po
sti letto. 

Troppo spesso ci si scontra 
con la poca disponibilità de-

Sll albergatori che, nel perlo-
I di scarso interesse turisti

co, proprio quando la pro
mozione dovrebbe essere la 
benvenuta, e quando molti 
alberghi sono ancora chiusi, 
costrìngono ad uno spiace
vole frazionamento nella ri-

Noi discutiamo 
...e la nave va 

Un'Idea che unisce l'utile al dilettevole 

Fino a un palo di anni fa il 
turismo congressuale appa
riva la soluzione di tutti i 
problemi turistici. Poi ci si 
accorse che per fare vera
mente turismo congressuale 
occorre essere bravi, molto 
bravi. Prima di tutto perche 
la gente che si riunisce in 
congresso ha pretese precise, 
e livello culturale medio-al
to, poi perchè le sale devono 
essere attrezzate con tutti i 
servizi necessari, e ultima
mente con costosi sistemi te
lematici, Questo sta portan
do a una certa selezione sul 
mercato dell'offerta, tanto 
più importante quanto più 
oggi si valuta che la doman
da aumenterà ancora note
volmente, fino al Duemila e 
passa, a livello planetario. 

I settori Interessati sono 

3uello economico — con le 
(verse manifestazioni fieri

stiche, rispetto alle quali l'I
talia detiene 11 primato al 
mondo per numero di mani
festazioni, circa quattrocen
to, di cui la gran massa a li
vello locaiIstico — e quello 
culturale e scientifico. Alla 
seconda categoria apparten
gono I convegni medico-far-
maceutlcl. quelli organizzati 
dalle Università e istituti di 
ricerca, e Infine ci sono i poli
tici, con l loro congressi e se
minari di studio una prima 
importante distinzione va 
fatta tra fiera (con convegno 
allegato, come ormai usa.,.) e 
congresso o seminarlo. Mo
gli, amanti e figli arrivano 
generalmente al seguito del 
convegnista puro, dal mo
mento che la situazione di 
lavoro è sempre meno stres
sante di quella della fiera 
d'affari. In questo caso il 
successo sarà assicurato se il 
luogo prescelto avrà una 
struttura ricettiva conforte

vole e soprattutto se saprà 
offrire a partecipanti e ac
compagnatori "optional" 
culturali. Per questo motivo 
le città d'arte sono partico
larmente avvantaggiate: Fi
renze, Venezia e Roma sono 
le mete predilette, ma anche 
Milano e Bologna hanno da 
offrire eventi culturali assai 
interessanti. 

•Da questo punto di vista 
Bologna è in una situazione 
privilegiata: prima di tutto 
perché ha uno dei pochissimi 
palazzi del Congressi esi
stenti in Italia, Insieme a Fi
renze e Roma Eur — raccon
ta Gian Paolo Testa, presi
dente della società che lo ge
stisce — e poi perchè si trova 
In un crocevia di autostrade 
e rete ferroviaria. Già oggi 
ha una potenzialità di 4000 
posti, cui se ne aggiungeran
no altrettanti con la prossi
ma costruzione di un nuovo 
padiglione nella attigua Fie
ra». 

L'offerta Italiana di sedi 
adatte per questo tipo di tu
rismo si spartisce, a grandi 
linee, tra città d'arte e d'affa
ri. località termali e classici 
delle vacanze estive: Sorren
to, Capri, Pugnorri 1 uso al 
sud, Rlmlnl al noid. Tra le 
prime, Roma è ovviamente 
molto ambita, ma come tut
te le grandi città soffre delle 
difficoltà tipiche delle gran
di metropoli. A Milano oggi 
Fiera e Milanofiorl sono Te 
punte principali dell'offerta, 
in attesa di un apposito Pa
lazzo del Congressi previsto 
per ti 1090. Per le località ter
mali il discorso è diverso. 
soffrendo già da tempo di 
un'emorragia costante di 
presenze turistiche "ad uso 
salute" stanno tutte, anche 
le più piccole, proponendosi 
sul mercato congressuale, 

cezlone degli ospiti. 
Questo atteggiamento ci 

para contradditorio, soprat
tutto In quel luoghi dove am
biziosi progetti di promozio
ne turistica al scontrano poi 
con te poca flessibilità dagli 
operatori di settore. 

CI auguriamo che llndot-
to sempre più frequente, por
tato dalle attività congres
suali, modifichi questo at
teggiamento nell'interasse di 
molte economie e di una im
magino che vorremmo non 
letargica, ma sempre più vl-

Nell'attesa di poter conta
re §u di una Illuminata e 
concreta collaborazione* gli 
organizzatori di convegni 
continuano a comporre l lo
ro punica al meglio delle 
possibilità, senza che nulla 
trapeli all'esterno, evitando 
Il seppur minimo disagio 
agli ospiti. 

Il pubblico del congressi
sti si muove cosi numeroso e 
ben organizzato. Dalle sale 
del convegni esce arricchito 
di nuove informazioni e l'av
ventura congressuale si 
completa aggiungendo le 
emozioni per la scoperta di 
una Insperata natura o di 
una magica città. 

DOT inni Burkhart 

con esiti diversi. Ma ci sono 
anchecurlosenovità: su que
sto fronte: l'idea l'hanno 
avuta quelli della Costa ar
matori: usare tre navi, sem
pre in bassa stagione, e orga
nizzare una struttura conve
g n i s t a all'interno: «La pro
posta è nuova sia sul plano 
della comunicazione che su 
'quello economico — spiega 11 
dr. Oblno della Costa di Ge
nova —. In nave t congressi
sti hartno modo di scambiar
si opinioni, di conoscersi 
fuori dei classici corridoi, in 
occasioni di divertimento 
che la nave è abituata da 
sempre a offrire, ristorante, 
ballo e spettacolo. Senza 
contare l'attrattiva delle lo
calità In cui si fa scaio. La 
crociera-congresso offre 
quindi un mix di servizi 
combinati, slmili per certi 
versi a quelli di un villaggio 
turistico. Tra l'altro I prezzi 
non sono esorbitanti: li prez
zo medio per persona al gior
no oscilla dalle 160 000 alle 
230.000 lire secondo 11 livello 
di comfort prescelto*. 

SI accennava al prezzi: se
condo le statistiche dell' Ital-
congressi, nel 1986 la spesa 
complessiva del settore si è 
aggirata sul tremila miliar
di, mentre 11 costo procaplte 
Gr ogni ospite viene compu

to mediamente dal 200 al 
300 dollari al giorno, quindi 
3/400 mila lire. E facile quin
di comprendere l'interesse 
per questo mercato, e l'impe
gno a non perdere colpi ri
spetto alla concorrenza In
ternazionale: "È un errore 
essere supcrspectallzzatl — 
dice Milla Vincoli, della Con-
gredl, agenzia emiliana spe
cializzata in tecniche con
gressuali — perchè 11 merca
to è in movimento continuo. 
La nostra Innovazione sta 
nel non avere una sede fissa, 
ma di appoggiarci alle con
sociate sparse nella regione. 
Di nostro c'è solo 11 persona
le, esperto In segreteria, In 
traduzione simultanea e In 
accoglienza al congressista. 
La flessibilità è una regola 
per adeguarsi a! mercato di 
domani». 

MARTEDÌ 
21 APRILE 1987 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI 19 

Patrizia Romagnoli 

«Il pentapartito non esiste piti» 
direttamente lo stesso neo-
presidente del Consiglio. E la 
sua replica è arrivata peren
toria, nei confronti di chi ha 
•levato 11 sospetto» che egli 
•possa cederei tentazioni In
costituzionale: In quaran
tanni di attività politica — 
ha esclamato Fanfanl — mi 
sono «sempre attenuto al 
dettato costituzionale-. 

E anche adesso, ha regi
strato Fanfanl con malcela
ta soddisfazione, 11 capo del
lo Stato si è rivolto a lui («con 
ampio mandato») per «ridur
re Il fossato* scavatosi tra 1 

partiti ed evitare un clima di 
•assoluta Incapacità funzio
nale delle Istituzioni». Soddi
sfazione appena scalfita, a 
suo dire, dagli «sforzi» rivela
tisi Inutili per non esser co
stretto a guidare un governo 
con parlamentari unica
mente de, •caratteristica ri
dotta comunque dalla pre
senza di esperti*. 

Certe cautele di Fanfanl 
non trovano corrispondenza 
neppure nel commenti uffi
ciali di casa democristiana. 
Sul •Popolo» di oggi, 11 diret
tore Paolo Cabras ribadisce 

Infatti che t referendum rap
presentano uno «scoglio in
sormontabile* e afferma che, 
a questo punto, rimettersi 
•all'esito di un voto popola
rci (cioè alle elezioni antici
pate) «deve essere considera
ta una scelta rigorosamente 
costituzionale e politica
mente saggia*. Ormai, In
somma, «non c'è spazio — 
secondo 11 giornale di piazza 
del Gesù — per giochi ri
schiosi e per polemiche pre
testuose». 

Invece, una soluzione ci 
sarebbe — come ha rilevato 

Achille Occhetto — consta
tate dalle stesse parole di 
Fanfanl •l'impossibilità di 
costituire un governo di pen
tapartito*. L'unico modo per 
evitare le elezioni anticipate 
— ha insistito 11 dirigente co
munista — «sarebbe che le 
forze che sostengono 1 refe
rendum si esprimessero una 
per una, In aula, per la for
mazione di un governo che 
svolga 1 referendum*. 

A Montecitorio, Intanto, si 
prospetta un ostruzionismo 

parlamentare o il ricorso al
l'escamotage di una «fiducia 
tecnica* che costringa II go
verno Fanfanl a gestire 1 re
ferendum Invece delle ele
zioni. La prima strada, per la 
verità, non sembra aver con
vinto del tutto I socialisti 
(anche se si sono Iscritti In 
massa a parlare, a Monteci
torio, In 45); alla seconda 
strada molte obiezioni ven
gono, In forma riservata, da
gli stessi partiti della vecchia 
coalizione (Psl e Pll) che al
cuni referendum hanno pro
mosso. È però proprio la «fi

ducia tecnica* Il tasto su cui 
battono sempre I radicali. 

SI vedrà pretto quale an
damento avrà 11 dibattito 
sulla fiducia al'governo, do
po Il teso avvio di Ieri. È pos
sibile che al «salti* almeno 
una seduta, mercoledì, per 
l'apertura del congresso re
pubblicano a Firenze: una 
coincidenza temporale che 
ha sollevato, nel giorni scor
si, forti polemiche di Pr, Psl, 
Dp, Pll e Prl. 

ftteroo Sapplno 

si disse) e it governo fu boccia
to. Un ricordo che ieri Fonfani 
ha forse efiorato, soprattutto 
perché conteneva il più aperto 
riconoscimento per lui da par
te di De Gaspan, dopo anni di 
sincera avveratone. 

Pulsarono ancora $ei anni, 
da quel gennaio '54 — in cui 
finiva dì naufragare con le 
•tesse amare parole degaspe-
riane U centriamo -di ferro» 
degli anni più bui detta guerra 
fredda — e ci vollero ancora i 
governi di Sceiba e Saragat 
(con i morti di Mussumeni), di 
Segni, di Zoti, di Fanfanl stes
so fino al governo tampone e 

Ventisette 
anni dopo.. 
affo crisi profonda, istituziona
le e di piatta, che ieri Fanfani 
ha voluto evocare, ti sessanta. 
Tambroni. 

Fanfani servì atta De allora e 
certamente, con la formula 
morotea delle -convergente 
parallele; servi anche quella 
volta agli equilibri politici per 

superare un momento di gran
de difficoltà il suo mocolore 
ebbe i voti dei partii ini centri' 
sti e le astensioni 'parallele» 
del Pai e dei monarchici di Co-
velli. Si avviava coti if primo 
tentativo del centro-sinistra. 

Oggi il banco del governo fra 
quei miniàtri de e quei nomi 

inediti, fra quei volti consuma-
ri da decenni di zoomate tele
visive e i volti nuovi dei 'tecni
ci» un po' spaesati, sembrava il 
*collage» ai un quadro della 
transavanguardia: con Fanfa
ni al centro come il Dìo miche
langiolesco della cappella Si
stina. 

La De ancora una volta ha 
roso sino alla lacerazione il 
tessuto dell* sue formule di go
verno e si ripresenta con un 
Fanfani quasi ottantenne a 
promettere una nuova prima
vera. Nei 36 minuti della prosa 
fanfaniana, di quel toscano to
sante e cadenzato che tanti 

brividi di sospetto di autorita
rismo strisciante faceva corre
re nelle schiene nei difficili an
ni Cinquanta e Sessanta, ri
trascorrevano te immagini del
le tante pretese e delle tante 
velleità dì cui la De ha fatto 
pagare it prezzo al Paese in 
quarantanni. Ma balzava an
che in primo piano un fatto: 
questa rappresentazione di 
•revenants» a fianco di poco 
plausibili 'Uomini nuovi», sa
crificati a una stagione illuso
ria di governo, non basta a co
prire (e responsabilità di chi, 
tirando la corda, ha finito per 
lasciare it Paese, la società, 

senza prospettive strategiche 
di una effettiva governabilità. 

L'eredità politica rovinosa 
dell'estenuante agonia del 
pentapartito stava visibilmen
te ien in quel banco di contro
figure che siedevm al centro 
a>/f'emicicfo di Montecitorio. 
E c'era un emblematico segno 
di ormai provata impotenza, 
net fatto che dopo 33 anni dal 
'54, che dopo 21 anni dal '60, si 
presentasse agli italiani —* an
cora — un monocolore de gui
dato da Amintore Fanfani, 

UfloBadtMl 

propagandistici ed elettorati^ 
non si vede invece perché h 
debbano seguire forte poli tiche 
che hanno tempre posto la di
fesa detta credibilità delle isti
tuzioni democratiche avanti ai 
loro interessi di parte. 

La nostra Costituzione non 
conosce Cutituto della 'fidu
cia tecnica», ni l'istituto delta 
fiducia -a dispetto». Aver otte
nuto la fiducia, non vieta ad 
un governo d* dare le dimissio
ni, se ritenga la maggioranza 
non omogenea: avvenne in 
passato, quando risultarono 
determinanti, nel voto di fuiu-
rio, i suffragi dei deputai del 

Se davvero 
qualcuno... 

mot inala 
.tuiluii 

innata au .motIOM 

ftwàuicMlftùàiinafiatl odtimut 
IUUUK 

una aupantùHW 
> tuUa «ual» n«< 

— ,,_,.,. remmarMalo. «» 
•unti nomi, le aiemrft dalla 
« w , M I E I ou«™ «tatuata-
mesta ri/Uttuto. 
. l o ma laiporteiua non pus 
mvttt ewant MttoualuJoto. la 

«^Mfesrtg — 

che approva senza alcuna in
terpretazione le dichiarazioni 
Erogrammatiche del governo. 

fa è ovvio e prevedibile che fa 
Democrazia cristiana voglia 
pretentare e votare, al termine 
del dibattito, una propria mo
zione di fiducia, che rifletta il 
punto di furo demitiano sul-
Vorigin* e la sotugione 4etta 

mente leva suda figura istitu-
tionale del presidente del Se
nato per rivendicare l'idoneità 
del suo governo ad assicurare 
('garantire») la corretta e im
paniale gestione degli affari 
correnti nei prossimi man. 

Si possono, ami ai dovranno 
contestare ut premerne e le 
conclusioni di una mozione éi 
fiducia toma avena or ora ipo
tizzata: i deputati comunisti e 
de Uà Sinistra indipendente lo 
faranno, La dovrebbero fare,** 
sono coerenti, enche socialisti, 
laici, radicali « ekmoproletari. 
Mtcttrne potranno attor* voto-
re a favore di un* siffatta me
llone dijiduàat Bse, contrad
dicendo ogni regola di coeren* 

crisi di governo, E del tutto 
prevedibile che tale mosione 
ribadirà la convinzione demo
cristiana deli inesistenza di 
maggioranze politiche omoge
nee, in grado di condurre a ter
mina lo legislatura; e tenterà 
di accreditare il monocolore di 
Fonfani come quel governo 
ittituiionaie >rfijararuia* che 
avrebbe dovuto essere, ma non . . . . 
i. Anche senza un'esplicito de- eoper ovattare eoi loro voto lo 

— ' - - fUfUueia farà eerée^t-'mm^nei'modm e^kioHortom'i M I 

I, lo faceséero, non finirebbe-
i per aiMuare t " 

terrebbe, infatti, un implicito, 
ma chiaro -mandato a scioglie
re» it Parlamento. Se la Came
ra dovesse approvarla, Castiga 
si sentirebbe legittimato a fir
mare il decreto di scioglimento 
(e Fanfani a controfirmarlo) 
dallo stesso voto parlamenta
re. A poco varrebbe, a quel 
punto, invocare l'inesistenza 
dell'istituto dell'autotciogli-
mento, nel nostro sistema co
stituzionale. E vero che in Ita
lia, a differenza che in Inghil
terra, fa maggioranza parla
mentare non gode del diritto di 
interrompere la legislatura e 
eU ondare atto elezioni quando 
pia gli fa comodo. Nel caso 
concreta tutta*», socialisti « 
ÌMcl dovrebbero orci 
con se stessi e con bini 

._.._ diPanneUa. 
Stianto all'ostruzionismo, * 
ulto dubbio che asso possa 
odurre altro effetto che quel-

- di un rinvio detta probabile 
doto dette eumèni anticipate 
dai 14 al 21 giugno: obiettivo 
che non ha molto a che fare con 
quello di salvare la legitlatura 
ei referendum. Ma anche qui 
oi 14i più: secondo autorevoli 

ititusionefisti (Paolo Barile 
ribadito questa tesi dome

nica sulla 'Repubblica»), l'o
struzionismo nel dibattito sul
la fiducia al governo fornirebbe 
una ulteriore prova della inca
pacità del Parlamento di 
esprimere una maggioranza 
che governi: il presidente detta 
Repubblica ne potrebbe trarre 
ulteriore argomento a favore 
dello scioglimento delle Came
re, senta neppure attendere il 
voto di fiducia. Se il Parlamen
to i bloccato, si potrebbe soste
nere, la parola deve tornare 
agli elettori, al popolo sovrano. 
<$testa opinione può essere di
scussa, ma tasta a dimori rara 
che Vmtnuiormmo è. in que
sto caso, un'orma di dubbia ef
ficacia, Jone addirittura con
troproducente, D'altronde, 
dett'ostruMionismo va /latta un 
uso cauto, nei eoli comi in cui 
siano in gioco diritti fondo-
mentali dei cittadini e principi 
essenziali del patto cokìtuaio-
naie: IH Ì, altrlment t, il rischio 
di logorarlo nel suo ruolo di' 
strumento ultima, di risorsa 
estrema cui ricorrere a garan
zia dello stato di diritto e detto 
democrazia politico, 

Chi davvero puoi o/tuero i 
referendum e _ la bgUEt un, 
deve seguire oUrreirgem tu

nica ancora percorribile t quel
la riproposta in questi giorni 
dotta Direzione comunista: 
tentare di costituire una mag
gioranza formata dalle forze 
politiche che intendono garan
tire l'effettuazione dei referen
dum, e di (ormare un governo 
che la esprimo. Se nel votare la 
sfiducia al governo Fanfani, 
uno maggioranza parlamenta
re (anche soltanto relativa) ti 
pronunciasse apertamente in 
aunto senso, il presidente 
Cottiga non potrebbe non te-
net canta di questo fatto nuo
vo; i referendum avmero ga
rantiti, lo Je îstetura potrebbe 
continuare, con un nuovo go
verno e una nuova maggioran
za. 

La rm , 
eoeiatfiti e ai 
di un* 

dunque ai 
IH, m nome 

e antide-
_ jjionean-

ticomuneito, em rifiutassero 

temutone detto legislatura, 
dei rumo detta votazione JW-
polaremùreferomlum. 

A cura dell'Ufficio Promozione e Pubbliche relezioni 

Cren MaMUe ette U.*8uper-
phtifis* dovrà a sua volta subi
re un arresto, forse di un anno: 
e questo dopo che due ministri, 
quello deUlMUttria e quello 
dell'Ambiente, avevano giurato 
ìl contrario affermando che la 
fenditura al contenitore di so
dio liquido poteva essere ripa
rate senza intervenire nel fun
zionamento della centrale. Si è 
•scoperto* in effetti (ma i mini
stri non lo sapevano) che il tra
vaso del materiale radioattivo 
non può essere effettuato per
ché, trattandosi di un generato
re in fase sperimentale, non era 
stato ancora costruito accanto 

Quarto Incidente 
nucleare francese 

In Francia legge tutto ciò che 
riguarda U nucleare pacifico, 
per non parlare dell'altro, quel
lo militare: perché in quest'ul
timo caso, come si sa, la Pran* 

alla centrale il bacino di purifi-
castone del materiale irradiato. 

Incidenti a parte — e quat
tro in meno di un mese costitui
scono «una serie stupefacente* 
che può far sorgere penino «il 
sospetto dì un'azione concerta
ta, cioè dì un sabotaggio, anche 
se queste ipotesi è da scartare 

completamente* («Figaro*) -*-
le contraddizioni che si manife
stano nelle dichiarazioni uffi
ciali a proposito di materiali 
che un giorno non sono affatto 
radioattivi e un altro giorno lo 
sono un poco, costringono an
cora una volta a riflettere sul 
regime di disinfonnasioM che 

uuiu Kmwv, vuuw »t •*, la*, r («il-
eia non scherza e i servìzi segre
ti francesi non hanno esitato 
due anni fa a far saltare una 
nave pacifiste che faceva cam
pagna contro le esplosioni nu
cleari francesi a Mururoa. 

Alcuni giorni fa il lettimana-
le tedesco *Der Spìeeel* solle
vava appunto il problema della 
insicurezza delle centrali nu
cleari rivelando una considere
vole quantità d'incidenti de
nunciati all'Alee (Agenzia in-

per l'energia nu
cleare) dì cui ben sette relativi 
a diffetti nel sistema di disin
nesto rapido dei reattori nu
cleari francesi. A questo propo
sito veniva notato che non era
no mai state determinate le 
cause deili incidenti occorsi al
le centrali di Gravelin e di Tri-
ca*tin nel 1983 e di Saint-Lau
rent dee Esuz nel 1984. Il go
verno francese ha reagito pron
tamente dichiarando che «nes
suno degli incidenti relativi alle 
centrali francesi e rimasto sen
za spiegazioni*. 

Oggi, dopo quattro jiuovi in
cidenti e dopo tante spiegazio

ni contraddittorie il problema 
detta •ieuressa non sembra ri
sotto come non risolto appare 
quello di una informazione ve
ndica e completa. A Creys Mal-
ville, per esempio, il sodio lì-
3uido è uscito alla velocità dì 

D litri all'ora da una crepa 
apertasi nel fondo d'acciaio del 
contenitore ma nessuno sa 
spiegarsi il perché della crepa. 
II contenitore, in servizio come 
la centrale da meno di un anno, 
era previsto per durare almeno 
un ventennio. 

Augusto Pencaldt 

non ha mal limitato la pro
pria potenzialità terapeutica 
a campi cosi ristretti, ma al 
contrarlo si è occupata an
che di malattie come 11 tifo, 11 
colera o l'appendicite, van
tando, se non guarigioni de
finitive, almeno remissioni 
del male. 

È vero, ci sono millenni di 
•pratica» — e purtroppo è più 
Importante probabilmente 
la parte di essa che è andata 
perduta, di quella che si è ag
giunta — ma non c'è una 
spiegazione «scientifica* di 
tutto questo. «Scientifica* In
vece è la medicina occidenta
le. Ma, a parte la chirurgia, 
resta una delle scienze rima
ste più Indietro rispetto ai 
passi da gigante che nel no
stro secolo sono stati fatti In 
altri domini. -In definitiva 
slamo In grado di alleviare le 
sofferenze, rallentare 1 pro
cessi patologici, ma sono po
chissime le malattie che allo 
stato attuale riusciamo dav
vero a guarire», ci diceva 
tempo fa un nostro amico 

Contro l'Aids 
cinese 

medico. Relativamente par
lando, sul complesslsslml 
meccanismi — nervosi, mo
lecolari, magnetici, nucleari 
— del corpo umano, le cose 
da scoprire sono Infinita
mente maggiori di quelle già 
scoperte. 

In questa ricerca, nella 
storia della medicina mon
diale, nel secoli sembrano es
sersi definite diverse linee: 
ad esemplo, una linea, carat
teristica delle scuole di me
dicina «orientali* che, al con
trario di quella occidentale 
che si è sviluppata nella ri
cerca di farmaci antagonisti, 
si basa sul rafforzamento 
delle difese dell'organismo: 
una medicina Insomma che 
sollecita effetti cortisonici e 
Immunologie! dal «di dentro* 

del corpo. Colpisce ad esem
plo il cronista che, negli stes
si giorni In cui abbiamo par
lato col dottor Pang, si possa 
leggere delle affermazioni di 
un medico dell'università di 
medicina Ayurvedlca (l'anti
ca medicina Indiana) ad Hy-
derabad secondo li quale 
l'Aids presenta sorprendenti 
analogie conun male de
scritto negli antichi testi In
diani. 

Dlstutendo a tavola. Il dot
tor Pang fa un esemplo che 
ci lascia perplessi; racconta 
di come è riuscito a guarire U 
cattivo odore delle ascelle. È 
questione di flussi, di equili
bri, di funzionamento del ca
nali della vita, spiega. La 
stessa cosa — dice — dovreb
be valere per l'Aids, che at

tacca le fuzlont Immunologi-
che dell'organismo, anch'es
se legate al corretto funzio
namento del canali. 

E racconta del caso di una 
bambina di pochi anni, ritar
data mentale, portatagli In 
cura dal genitori che sono 
•cinesi d'oltremare*, emigra
ti nel Sud-est asiatico. Caso 
Impossibile alla luce di tutte 
le scuole di medicina, occi
dentali o tradizionali che 
siano, afa la magia delle sue 
dite e delle sue conoscenze 
sul •canali* a quanto pare ha 
funzionato, e la bimba ha 
avuto progressi straordinari 
dopo pochi mesi di cura-
Tanto che alla fine la madre, 
nel ringraziarlo, si è lasciata 
sfuggire una preoccupazione 
che non ha niente a che ve
dere con 11 ritardo mentale: 
•Grazie dottore — pare gli 
abbia detto — ma peccato 
che anche se ora è normale 
la mia bimba avrà difficoltà 
a sposarsi: le puzzano le 
ascelle». E lui, che aveva già 
affrontato con successo casi 

del genere, le ha risposto che 
avrebbe potuto trovare ri
medio anche a questo, pur
ché accettassero che 11 flusso 
maleodorante dalle ascelle 
passasse poi al piedi. Ora a 
quella bambina non puzzano 
più le acelle ma 1 piedi, ma a 
quanto pare, nelle tradizioni 
cinesi, è meno grave al fini di 
un buon matrimonio. 

Dottor Pang, ci prende in 
giro? Lo osserviamo seduto 
all'altro capo della tavola. 
No, è serissimo. A ottant'an-
nl suonati, questo vegliardo 
non ha un neo, non una ruga 
né un capello o un pelo bian
co sul baffettl. Fuma a cate
na, non rifiuta nemmeno II 
toscano. E le mani, lisce e cu
rate, sembrano quelle di un 
uomo di diversi decenni più 

giovane. Va In giro con un 
astone, ma sembra sia più 

per abitudine che per neces
sità. Sarà, come dice, l'effet
to degli esercizi di digito-
pressione che fa ogni sera 
prima di coricarsi? 

Cosa lo spinge a proponi 

per ricerche sull'Aids? In Ci
na, almeno ufficialmente, di 
casi ne sono stati segnalati 
soltanto due: quello di uno 
straniero un anno fa e quello 
di un cinese del Fujlan, che 
però era da poco tornato In 
patria dopo aver vissuto 15 
anni in America. Perché 
vuole emigrare? «Sono di
sposto a recarmi all'estero 
dice ma emigrare, alla mi» 
età non ci penso nemmeno*. 
In Qlappone, dove a diffe
renza della Cina lì «llngluo* 
sta conoscendo una fioritu
ra, l'hanno diverse volte In
vitato, ma lui ha tempre ri
fiutato di trasferirvisi, I sol
di? Si mette a ridere: «Allora 
cercherei un contratto con 
una grande ditta di cosmeti
ci, per ricerche sul come far 
andare via 11 cattivo odore 
delle ascelle*. «Vorrei sempli
cemente — dice — che non 
andasse perdute dopo di me 
la potenzialità di quello cui 
mi sono dedicato per tutta la 
vita*. 

SJegnnind Giniberg 
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Nuove garritte per Buckingham Palace 
LONDRA — All'ingresso di Buckingham Pa
lace da qualche giorno si possono ammirare 
nuove garritte più solide e più sicure. C'è chi 
ha avanzato l'Ipotesi che al riparo delle cabi
ne siano Installate armi automatiche con cui 

le guardie si proteggerebbero da eventuali 
attacchi. Scotland Yard però ha negato. 

NELLE FOTO: I . nuove garriti. .1 cane.lt! di Bu
ckingham Palaca. 

Festeggiano oggi le none 
d'oro i compagni Genna
ro De Cicco e Rota Guari
no, ai noatri due compa
gni vanno gli auguri e le 
folicitazionì dalla Cellula 
PCI "Acquedotto di Na
poli" della Federazione 
PCI e di tutti i familiari. 

I compagni Francaaco Di 
Gennaro e Concetta Servii-
k) «asteggiano oggi i 60 
anni di matrimonio, a Fren-
eaaoo e Concetta giungano 
raleacrtarioni dal nglio For
tunato Oi Gennaro a dlwt-
ti i oompagrd de l'Unità. 
Sottoscrive 100.000 por il 
loro giornata. 

http://cane.lt

